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IL CONGRESSO REPUBBLICANO 


Ciò che avviene in Roma in seno al Con- 
gresso delle Associazioni repubblicane , 
vale a scemare ad esso di molto l’impor- 
tanza che molti vi avevano attribuito ; 
vale, più ancora, ad addimostrare che gli 
screzj nel partito sono immensi ; che, della 
sua organizzazione, più apparente che ve- 
ra; del suo agitarsi, il paese poco o nulla 
g"interessa; e di fronte a questo Congresso, 
esso assume un contegno indifferente, 
quasi irrisorio, che è di otlimo ‘augurio. 

Preannupziato ai quattro venti da gran 
tempo, qnesto Congresso pareva avesse do- 
vato simboleggiare l'antico fascio romano; 
in momenti nei quali il gionfe, la ‘morier 
chia repubblicana, la democrazia nel prio- 
«dipato, ed altri simili frasi rettoriche ave 
vano fatto fortuna, e seriamente si discu- 
te — parlando della monarchia — di 
tramonto più o meno placido, di thoni e 
di lampi, di ritiro‘spontaneo o di depo- 
siziohe a mano arfiata, questo Congresso, 
diciamo, aveva ispirato delle appreosioni, 
molte paure. 

Così vediamo invece? 

Non tatte le frazioni del partito sono 
Peppresentate al Congresso, mancando quel- 
leche prendono nome da Federico Cam- 
panella, da Alberto Mario e da Agostino 
Bertani; nessuna delle vere ‘nolabilità del 
‘partito è intervepata al Congresso. La di- 
aoerdia esisteva dunque prima encora che 
îl Congresso si riunisse, e quasi ciò non 
bastasse, la discordia si è già mavifestata 
fra gli stessi rappresentanti che al Con- 
gresso aderirono ed intervennero , mal- 
grado clie tutti i fervorini, le preghiere 
espresse nelle prima sedute si compen- 
dizssero io un solenne appello alla  con- 
cordia. 


APPENDICE 
Nola nelle mani e tutto nelle secon 


L'escamotaggio è l’arte che domina 
il mondo. 
Bosco. 


Il Cronista della Stella d' Italia , nel 
nomero di Mercoledì 1° Maggio 1878, ha 
dettato, in cronaca, alcune righe che hao- 
DO l’aria di non essere scritte per me, ma 
che invece vanno proprio tutte al mio in- 
dirizzo. lo non amo le circoalocazioni vi- 
ziose nè in letteratora, nè nella vita rea- 
le. Il Cronista della Stella d' Italia è pa- 


droissimo di trovare € aureo (povero To- | 


masèo !) il libro del Geonari » di asseverare 
che « continua a riscuotere il plauso della 
più competente ed autorevole critica » di 
portare come pezzo d'appoggio che la « So- 
cietà Pedagogica e di mutuo soccorso fra gli 
insegnanti io Ferrara ha eletto socio ono- 
rario l'autore della Giovanetta Educata » 
che « S. M. Umberto 1° ha desiderato che 
il libro abbia posto nella sua biblioteca 
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lunnie, le esagerazioni all'indirizzo della 


solenni plebisciti ; vi furono oratori che 
fecero uo quadro il più tetro delle condi- 
zioni morali dell’ Italia sotto la monarchia; 
che parlarono di oppressi e di oppressori, 


gogoe ; tulle parole — del resto — che 
faono sorridere anzichè fremere. E tutto 
ciò, mentre la completa libertà di riu- 
nione concesso in Roma ad un Congresso 


beramente sul modo di minare le vigenti 
istituzioni, danno la prova evidentissima 
che sotto nessun Governo repubblicano si 


di parola quanta se pe gode in Italia che 
si regge con un sistema monarchico in 
armooia ad ogoi principio di vero pro- 
gresso. 

Supponiamo per un momento che l'Ita- 
lia, invece di essere sotto lo scettro di 
quel Re Umberto alla cui lealtà rendeva 
‘omaggio pochi giorni sono, persino Alber- 
to Mario, avesse la fortuna di essere retta 
col sistema repubblicano ; credete voi che 
sarebbe permesso ai fautori della monar- 
chia di riunirsi pubblicamente per. stu- 
diare i mezzi onde resiaurarla ? Nemmeno 
per sogoo: se ci si provassero è proba- 
bile che essi verrebbero processati per 
alto tradimento, i nemici della patri. 

Del resto, non ai settari 
mestiere, ma aj di carattere 
tegro. di provato patriottismo, di convio- 
gioni profonde come il partito repubbli- 
cano esso pure annovera, potremmo chie- 
dere: cosa si deve pensare di una forma 
di governo che nella Svizzera permette ai 
Cantoni protestanti di perseguitare i ve- 
scovi cattolici, ai Cantoni cattolici di per- 


privata » ma non è panto permesso ad 
uD Cropista di tirarmi in ballo e d' iosi- 
poare che il giudizio da me emesso nella 
Gazzetta sul libro del Geonari, è falso. 

Non si può avere la pretesa ed il vanto 
di dire: — voi avete torto, quando si ri- 
spogde cou delle frasi vaghe a sei rasse- 
goe piene di confatazioni eccessivamente 
severe, ma, in compenso, eccessivamente 
vere e coscienziose. E poi, qual’ è questa 
« competente ed autorevole critica » della 
puale mi parla il Cronista della Stella 
d Italia? To so per esperieoza. quante 
volte, anche quella che lo è, tradisca per 
deferenza o per qualche altra cosa, il suo 
| mandato. Non è permesso ancora di met- 
tere in ballo la testimonianza d’un Re, 
per difendere libri ed opere d’arte, che 
nè legge nè vede — non gli mancherebbe 
altro! — nè quella di una Società Peda- 
| gogica, perchè il primo per cortesia rea- 
le, accetta tutto ciò che gli viene offerto, 
| e la seconda perchè le fa comodo di no- 
minare socio onorario — puta caso — 
l’autore del lunario ferrarese dell’ anno 
| 18781. 


Non mancarono però le invettive, le ca- | 


di padroni e di schiavi, di orgie e di ver- | 


monarchia che il paese si è imposta con | 


repubblicano e la facoltà di discutere li- | 


godrebbe tanta libertà di associazione @ | 


AVVERTENZE 


Il giornale s1 pubblica tutti i giorn 
N ne 


on sì conto degli seritti anonimi 
Gli articoli comunicati nel cor 
Gli annunzi ed inserzioni in 


I manoscritti, anche se non pubblicati, 


del giornale a Centesimi 40 per linea. 
* pagina a Centesimi Î 


per linbe - 4° fagiua Cont. 16, 


non si restituiscono. 


L' Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 2. 


seguitare i pastori protestanti e a tutti 
uniti di statuire leggi restrittive pei non 
cristiani; che io Francia rende possibi 
i colpi di Stato del 16 Maggio ; che negli 
Stati dell’ America del Sud affida l’ istru- 
zione ai gesuiti e rende permanente la 
guerra civile ; che nella grande repub- 
blica del Nord lascia impuoiti le frodi co- 
lossali a danno dell’arario e la corruzione 
regna sovrana in ogoi ramo della pubbli. 
ca ammipistrazione ? 

Questa è storia, triste storia dei nostri 
giorni che tutte le reboanti parole e i di- 
scorsi che furono pronunciati e che si pro- 
nuncieraono di questi giorni al Teatro 


: Argentina di Roma non possono smentire. 


Epperò, noi, pure rispettando gli scrupoli 
di quegli amici sinceri della monarchia 
che disapprovano la condotta tenuta in 
questa circostanza dal Ministero, crediamo 
fermamente che esso abbia reso un vero 
ed importantissimo servigio alla monarchia 
lasciando che il Congresso repubblicano 
liberemente si raduni in Roma a pochi 
passi dalla Reggia. 


L' elezione di San Daniele 


Quando l° onor. Nicotera, nel novembre 
1876, chiamò il paese alle elezioni, il par- 
tito radicale portò candidato alla deputa- 
zione nel collegio di San Daniele-Codoipo 
il sigoor Francesco Verzegnassi, onesto ne- 
goziaote in sele, largo di mano e di cuore 
repubblicano platonico, affatto disadatto 
all’ufficio che si voleva affidargli. 

Il signor Verzegnassi, eletto deputato, 
continuò a far la vita di prima, ad occa- 
parsi cioè degli affari del suo commercio 
e nieote del Parlamento ; — motivo pel 
quale dopo due anoi deliberò finalmente 
di dare le sue dimissioni. 


Tengo ancora moltissimo a far sapere 
al Cronista della Stella d’Italia che co- 
me lui esercita da pochi mesi il suo me- 
stiere, io esercito quello di rivistaio | 
terario e drammatico da ben quattro aon 
nella Gazzetta. Taoto io come 11 Croni- 
sta credo che cerchiamo di contentare 
tatti, ma che fatica si fa, specialmente 
quando si deve, come nel suo caso, fare 
la difesa di cose che vediamo coll” intel- 
letto e colla coscienza, di non essere con- 
formi al giusto ed al vero. 

Per poca elasticità di sentimento che 
noi abbiamo, ci seotiamo una repulsione 
disgustosa. Si studia la frase, ma essa tra- 
pela da ogpi sillaba l’inesattezza e la Ire- 
pidazione. lo, lo confesso, ho l’unico torto 
in materia d’arte, di chiamare le cose col 
loro nome, e quando 10 quest’ epoca di 
bugiarde manifestazioni vi è qualch' uno 
che ha il coraggio civile di esternare il 
suo parere francamente, lo può laociare 
in mezzo alla folla scritto colla liogua di 
Dante, saturo dello spirito di Voltaire, 
pieno di serietà alla Romagnosi, il parere 
non andrà a garbo di chi sa d'aver torto, 


rt 


Si sono presentati a surrogarlo due can- 
didati : l'avv. Solimbergo, redattore del 
Diritto, e I° onorevole Giacomelli, ex-depu-, 
tato, ex-segretario generale delle finanze. 

Come i nostri lettori hanno veduto da 
un telegramma iaviatoci dall’ Agenzia Ste- 
fani, domenica riuscì eletto 1’ onor. Gia- 
comelli. 

Questa elezione ha molta importanza, ed 
i giornali di Roma ne menano rumore. 

Jl colleggio di San Daviele era conside- 
ralo come una specie di feudo della sini- 
gtra, una cittadella inespugnabile alla qua- 
le fosse temerità il solo teatativo di avvi- 
cinarsi. 

Iofatti, quel cellegio fa uno dei raris- 
simi del Veneto che abbia mandato, dalla’ 
gua liberazione io poi, alla Camera depu- 
tati di sinistra con una costanza notevole, 
altestata dai nomi degli eletti, om. Suzzi, 
Tomaso Billia, Seismit-Doda, Villa e Ver- 
zegoassi. 

Viceversa, scarsissimo fu sempre il nu- 
mero dei suffragi riportati dalla destre, 
sui candidati Sella, Prampero, Di Leno; 

Per sostenere l'avv. Solimbergo era sia- 
ta ioviata agli elettori una circolare sot- 
toscritta da tutti e cioque gli aptichi de- 
putati di San Daoiele. 

« Oggi che la sinistra, — si diceva io 
quella circolare, —, nella sua più pura gi- 
goificazione, regge il potere, se la nosiea 
parola trova ancora ascolto presso di voi, 
noi noo abbiamo che uo solo consiglio & 
darvi, ed è questo: tenete alta e rispetiata 
Ja baadiera, eleggendo a vosiro deputzio 
l'avv. Giuseppe Solimbergo. a 

Tuttavia è riuscito l'on. Giacomelli. 

1 giornali di sinistra sono molto impen- 
sieriti di questo fatto. Per  dimiouirne il 
significato notano che l'onor. Giacomelli 
è uomo di graade autorità, ricco ed in- 


—————@1I@E. csc. 


Non per nulla un Savio, disse: € Se io 
avessi la mano piena di verità, io mi guar- 
derei bene dall’aprirla. » Io, sovente, l’a- 
pro. Che cosa vuol dire a non esser savio ! 

Mi spiace però vedere in un gioroale 
in cui la penna del suo direttore è nota 
di quanto è capace, si crilichi la Cleopa- 
tra di Cossa, e si voglia aver ragione cop- 
tro quelli che la difendono, e si lodi, poi, 
il libro di Gennari, e si voglia aver ra- 
gione, anche quando si ha torto, contro 

uelli che lo criticano. Se il direttore della 
Stella non fosse lanto argato e brioso 
giornaliste, direi che di questo passo vor- 
rebbe veder sostituito alla penna del let- 
terato la spatola d’ Arlecchino! 

Ho torto? 

Mi si confuti, come io ho confutato il * 
libro del Geonari,. e allora soltanto io sarò 
ben felico di trovarmi di fronte a degli 
avversari che amano la verità, che sono 
seriamente leali e competeati campioni 
nel campo in cui vogliono combattera !... 


ficente veb evileggio, mertvo Îl Solimatior- 
go è some pocs ndie € privo di coem. 
Aozi li Biferma, — che odia il Biritto 
di cui Soliezbergo è collaboratote, — lo 
chiama cos disprezzo « camdidalo di mes- 
son CONO. » 

È vero che l'on Giacomelli he ben al- 
tra levatura che l'on. Solimbergo, che, 
del resto, e persona stimabile e colta : 
tutlaviz la elezione di domenica ha un 
sigaificato politico indiscutibile. 

< È una scoafitta molto seria, » — scri- 
ve la Gazzetta del Popolo di Torioo. 
— ————— 


Istrazione pubblica 


Il Fanfulla scrive: 

< Il ministro della pubblica istruzione 
presenterà alla Camera il progetto di 
legge per il fondo delle pensioni ai' mse- 
nti elementari. 
* « Crediamo sapere che questo progetto 
differisce essenzialmente da : quello. pro- 
posto dall’on. Coppino e che non fu di- 
séusso nella sessione passata, in quanto è 
di molto più pratica e facile attuazione. 
Sì conserva la misura dei contributi così 
per i maestri come per i comoni quale 
era proposta nella legge Coppino : si ag- 
gionge una contribuzione per un deter- 
tbibsto numero di anni per parte del go- 
verno: è io luogo di fare del Monte una 
istituzione sutonoma che importerebbe nu- 
merose spese di ‘impiaoto e di ammioi- 
sfrazione, si affida ‘il servizio del fondo 
alfa: Cassa di depositi e prestiti. » 
c__———————€ 

La nota italiana 


«beggesi nella Riforma: 

Secondo il corrispondente romano del 
Tagblati, di Berlino, la nola inviata al 
Governo inglese dal Governo italiano con- 
torrebbe : 

4. Uo invito a formalare una proposta 
precisa pel regolamento della ‘situazione 
politica ‘delle proviocie turche ; 

2. Uoa domanda di sospensione degli 
apmamenti ; 

. 3, Il Consiglio di fare assieme alla Ger- 
‘mania. asa proposta dello stesso genere 
alla Rossia. 

Questa nota, riprodotta ormai da tutti i 
gioroali d’Eoropa, ha bisogno di: essere 
confermata 0: smentita dagli «ofgani del 
Ministero, e nella sua lettera, e nel suo 
spirito. 


Leggesi nel Fanfulla: 

« Il ministro dell’ interno presenterà 
alla Camera un progetto di legge, tante 
vélte da noi invocato, per il quale sono 
abrogate certe disposizioni della legge del 
4862 intorno ai Mille di Marsala. 

Per quella legge qualunque dei Mille 
percepisca uno stipendio fisso sui bilanci 
dello Stato è privato della pensione annua 
annessa alla medaglia commemorativa. Il 
ministro dell'interno propone che tale di- 
sposizione sia abrogata, e la pepsione sia 
goduta da pochi superstiti della spedizione 
garibaldina, anche se altrimenti retribunti 
dal pubblico erario. » 


Notizie Italiane 


“ROMA — Il Pontefice Leone XIII ha 
ieri presieduto la Congregazione dei Rili, 
© per la prima volta; la Congregazione esa- 
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tilicava jb pitsesso ger:î qibonftrafione 
4 un pedro didlla drei di Gapù, Bor- 
mardino i A 

La Viso dellla Verità mota la osinciden- 
sa che fa Congregazione che si occupò 
dei primi atti di questo processo, fu pre- 
sieduta dal pontefice Leone duodecimo. 
Vuol dire che la cosa va per le luoghe. 

— È smeotita la notizia cho la Commis- 
sione militare, presieduta dal generale Pia- 
né!l avesse l' incarico di esaminare gli atti 
del passato mibistro. È bensì vero che es- 
sa si riupì per risolvere alcune questioni 
relativa al personale dei generali; male 
sue decisioni sono ancora segrete. 

— L’ Italie smentisce una corrisponden- 
za da Roma alla Gazzetta d' Augusta 
che da qualche giorno fa il giro dei gior- 
nali, in cui si narra di una lettera inviata 
dal Duca d’ Aosta al Papa per ottenere la 
assoluzione de’ suoi peccati, alla quale Leo- 
ne XIII avrebbe fatto rispondere ponendo 
a S. A. delle dure condizioni alla sua do- 
manda. 

— Il Vaticano fece togliere lo stemma 
dei gendarmi pontifici e della gaardia pa - 
latina che dal settanta in poi era rimasto 
all’ esterno della caserma pontificia in via 
di Porta Angelica. 

— ll Congresso repubblicano ha già 
dato luogo ad uno scisma: la differenza 
è nata da uva proposta pregiadiziale di 
alegoi dissideati, i quali volevano che in- 
nanzi tutto, ad evitare futuri disseosi, si 
nomioasse una Commissione per studiare 
uo programma con cui ricoovocare poi il 
Congresso; il quale iotanto dovesse sospen- 
dersi. 

Questa proposta essendo stata come mol 
le altre respiote, i dissidenti si ritirarono 
dal Coogresso e siasera si riuniscono in 
un nuovo Circolo contrario alle idee del 
gruppo capitanato dagli uomini del Dovere. 

Il Congresso iniasto ha nominato una 
Commissione direttiva composta dar signo- 
ri Pantaco, Imbriani Matteo e Granelli. 

BRESCIA — Nella chiesa evangelica av- 
vennero dei disordini per opera di tre 
giovinastri, che presero a insultare la 
chiesa, e i fedeli. Avendo il pastore fatto 
alcune osservazioni, ne nacque una collut- 
tazione, nella quale uo di quei giovioastri 
levato uo falcetto si diede a menar colpi 
all’iotoroo, che ferirono abbastanza gra- 
vemeote uno dei fedeli, che erasi inter 
posto per sedare il subbuglio. Essendo 
stati quindi cacciati dal tempio, furono ri- 
prese le fuazioni, ma eraco appena co- 
mipciate, che uoa filta grandioe di sassi 
comiac ò a piovere dalla porta, e dalle fi- 
pestre. | fedeli allora si dettero a_ barri- 
cire tutte le uscite, e non ne sortirono 
fiachè non sopraggiunse un buon namero 
di carabinieri. 

MODENA — Certo sigoor Piazza di Ve- 
rona, saliva entro una carrozza di seconda 
classe, Erano nel suo scompartimento un 
uomo e due donne tutti di aspetto signo- 
rili, Scambiati i convenevoli' d'uso, il si- 
goore offre al Piazza un’ elegaute scaltola 
iovitandolo a servirsi d'una presa di ec- 
cellente rapato. Il Piazza accetta, ma do- 
po pochi minuti un sonno prepotente lo 
assale e s’ arrovescia sul sedile sognando 
dolcissime cose. 

Dopo un po’ di tempo, s: scuole e vede 
d'essere solo. Meraviglia delle meraviglie! 
è sparito il gentile forestiero, sparite le 
due donne, e con loro è pure sparito il 
portafoglio, l'orologio e la catena del Piaz- 
za il quale avrà imprecato al tabacco e 
al narcotico che conteneva. 

TORINO — S. A. I. e la R. principessa 
Maria Clotilde e la priocipessa Letizia sua 


—_—— 
figlia, lasciasiano gegio Rwef pafhezo di- 
relte alla vat del cagialio di Moncaliari 
messo dal Umberto ® dispogigione della 


i Augusta susi sorella. 


NAPOLE — Il Biccofo del 29 sprite reca 

Il commissario regio ha proceduto sta- 
mane allo scioglimento del vecchio gabi- 
netto del sindaco, ripariendo i componenti 
di esso tra i vari uffici dell’amministra- 
zione. . 

Da domani l'on. Varè comincerà una 
miouta verifica di tutti gli uffici. 
————+———++—— 


Notizie Estere 

FRANCIA. — Telegrafano da Parigi 1° 
maggio alla Gazzetta del Popolo : 

L’ apertura dell’ Esposizione Universale 
ebbe luogo con uno sfarzo ed nu’ impo- 
enza straordinario malgrado il tempo 
pessimo. 

Il corteggio ufficiale, a capo del quale 
trovavasi il maresciallo Mac-Mahoo, pre- 
seotava uo colpo d'occhio magoifico. 

Octantamila uomini di guarnigione fece- 
ro gli onori militari, meotre 26 musiche 
ripartite fra il Campo di Marte e il Tro- 
cadero suonavano conlemporaneamente e 
84 pezzi d'artiglieria ‘tuonavano da Mon- 
ivalerieo, Mootrouge, Bicetre Nogente Gre- 
pelle. 

Il concorso degli iavitati, degli esposi- 
tori, dei rappresentanti di tutte le nazioni 
immenso. 

La città di Parigi è in preda all’ entu- 
siasmo e tutta festaote. 

La Corte di Cassazione, le Sezioni civi- 
li della Corte d'Appello e tutti gli: uffici 
pubblici sono chiusi, La Borsa è aperta 
per non interrompere il corso degli affari. 

$1 sono fatti tutti i preparativi per una 
lumioaria magoifica, ma si teme che il 
tempo questa sera non la permetterà. 

L'incontro fra il Duca d'Aosta e il 
maresciallo Mac-Mabon è stato impropiato 
aHa massima cordialità. 

Domao: si riprenderanno i lavori per 
mettere io ordine gli oggetti da esporsi. 

La sezione italiana piace in molte parti. 


EGITTO — Sotto questo titolo l’Osser- 
vatore Triestino pubblica la relazione in- 
torno alle misure adottate nell’Egitto con- 
tro l'epidemia di cholera sviluppatasi nel- 
I’ Heggiaz in sulla fine dello scorso anno 
ed al priocipiare di quello in corso. 

« Quella relazione, aggiunge |’ Osser- 
vatore, ne da assicurazioni appieno tran- 
quillant, così che siamo per essa auloriz- 
zati a ritenere non solo rimosso il peri- 
coto di diffusione io attri paesi di quel 


morbo, ma estinto persino il morbo stesso- 


colà, dove si era manifestato », © ciò per 
le saggie misure prese. 


AUSTRALIA — Si telegrafa ai fogli in- 
glesi da Sydoey, 25 aprile, che uo gran 
timor panico nacque in quella città al- 
l'avvicinarsi della nave da guerra italiana 
Cristoforo Colombo. 

Si credette che fosse una nave russa e 
tosto la popolazione inglese armata ac- 
corse al porto e si appuntarono i cannoni 
caricati a mitraglia. 

Fortunatameote che gli inglesi si avvi- 
dero dell’eqaivoco prima che venisse sca- 
ricato ‘un sol colpo. 


INGHILTERRA — Telegrafano da Londra: 

Le notizie Predominanti sono quelle 
militari relative agli armameoti ed alle 
spedizioni navali. 

Ottenendo che il Trattato di Santo Ste- 
fano sia sottoposto nella sua iotegrità al 
Congresso, l’ loghilterra proporrebbe di 


liniitere la @elgaria af territorio cem 

50 Ul il Dafiabio ed È Balcani, di inttodare 

Hi rileeme amministrative in Rumelia 0 
ia, di cedene le Pessaglia el’ Epi- 

ro alla Grecia, di non riconoscere |' indi 

pendenza della Serbia e mantenere lo sta- 

tu quo per la Bessarabia e Batum. 


È improbabile l’ accettazione di questo 
programma da parte della Rus 


SPAGNA. — Dicevano morta |’ insurre- 
zione a Cuba ma essa e più viva che m: 
questa almeno è la notizia’ che cì' refano 
i giornali spagouoli, e.la sua conferma la 
si trova io uo ordine del giorno del ge- 
nerale Martinez Campos all’ esercito d’0c- 
cupazione Cuba in cui è detto: 

< Le ostillità ripigliansi di nuovo.tt tv: 
verno di S. W., desideroso di finire. questa 
sanguinosa guerra, mi aatorizzò a fare ra- 
gionevoli concessioni ai nostri nemici. » 

— I. Debats riferiscono che il governo 
ha destinato 800 milioni dî reali per le 
quove spese per la guerra di Cuba. 


PORTOGALLO. — La Camera dei Pari 
ha votato il 24 aprile la legge che riforma 
l’iosengamento primario e normale. 

Fu ammesso il priocipio della obbliga- 
torietà dell’ istraziome. 
——— 


Cronaca e fatti diversi 


Camera di Commereio ed 
Arti di Ferrara. — ll Governo 
della nuova Galles del Sud ha annunziato 
che nel mese di Agosto 1879, avrà luogo 
a Syduey, sotto la direzione della Società 
Agricola della nuova Galles del Sud, una 
Esposizione internazionale di prodolti agra- 
ri, industriali ed artist ci. 

Per norma di totti quelli che intendes» 
sero concorrere alla suddetta Esposizione, 
si avverto che nell’ uffizio della locale. Ca- 
mera di Commercio trovasi osteasibile: il 
relativo programma. E . 


Corte d’ Assisie. — Nelle udia= 
20 dell'i e 2 corrente Maggio vence di 
scussa @ giodicata la causa di Cirelli Fran- 
casco, delto Chicca, figlio a Gaetano, nato: 
e domiciliato io Ferrara, di anoi 34, ce- 
libe, garzone di morstore e falegname, 
detenuto dal 2 ottobre 1877. + 

Costui venne dai Giurati dichiarato cel- 
pevole di die grassazioni, 1° ana - presso! 
dell'altra, commesse io Ferrara, armata: 
mano, la sera del 1° Oltobre 1877. 

La prima, a pregiudizio di Medici Gas- 
tano, aggredito in via Ripagrande e’de- 
predato del mantello © berretto del. we» 
lore di L. 2. 50. — La seconda si danni 
di Giorgio Pistori, aggredito in via del 
Turco, derubato di denaro e della cappa- 
rella del valore complessivo di L. 3010 
pet five di commettere la grassazione, ie 
rogategli non meno di sette ferite di col- 
tello, ana delle quali, più grave, all’ ado- 
me che gli produsse malattia di ben ven- 
ticioque gioroi. 1 

Dopo questo verdetto, escludente qual- 
siasi circostanza attenuante, la Corte con- 
dannò Cirelli Francesco ai lavori forzati: 
per anni 22 ed alla sorveglianza speciale 
della Pubblica sicurezza per aoni tre, e- 
spiata la pena principale. Lo condannò. 
alla perdita dei diritti civili, nelle spese 
e rifusione det danno. 

Pabblico Ministero cav. Venturi , sosti. 
toto Proc. Generale; difesa, avv. Paolo 
Calabria. 

“La questura e Î giornali. 
— È noto che il Ministero dell'interno ha 
diramato una circolare per proibire alle 
prefetture 6 questure del Regno di dare 


A chi ricorda la già espresse mostra 
sa queste informazioni che l'au- 
torità forabea alla stampa gon pwd tecar 

meraviglia se noi. diseppraviamo:fa clrco- 
a lare mioisteriale.- ® 

Nelle piopale.sitià; ove-i fatti’ impor- 
tanza si conoscono 'prima ancora che li 
sappiano io Questura, la proibizione in 
discorso reca poco danno ai giornalisti. 
Ma nelle città grandi specialmente, essa 
torna contraria al pubblico interesse. I 
giornalista sarà costretto ad andare a cer- 
car le notizie altrove che alla fonte uffi 
‘ciale, e bene spesso, senza volerlo, espor- 
rà i fatti in modo falso o inesatto perchè 
li imparegà quando sonò suli. già travisati 
deffe dicerie della piazza, é così non gli 

à di rado di desiare dannosa ap- 
peeèsione con esagerati partieolari. 

L'on. Ministro aveva il dovere di fre- 
nare gli abusi di confidenze che certe au- 
x térîtà, io taluoi luoghi, possono fare al 

, e così facendo:anvrebbe avuto 
l*approrazione di tutti; ma: doveva ben 
guerdersi dal proibire alle ‘autorità di da- 
mé quelle esatte informazioni :che tornano 
a-tantaggio della verità, senza intralciare 
rbftimamente i procedimenti dell’ autorità 


giodiziario. 


af, — Per 


Borg) 
Fed sera, il solerte Scalviar ci amma- 


uaa covità che sarà graditissima al 
netiro pubblico. Egli ci dà /! Barbiere 
di Siviglia di G. Paiesiello, scritta dal 
celebre ivaesiro la bellezza di 98 fanni or 


sono. 
È questo un piccolo avvenimento  mu- 
1 sicale che richiamerà la curiosità. e l’int 


resse dei nostri buongustai e no dubili 
mo quindi di vedere un teatro gòi fioccl 


Accademia Filarmonico. 
Drammatica. — Diamo il program- 
ma del concerto vocale ed istrumentale 
che avrà luogo stasera ad ore 9 pom. nel 
Teatro sociale. 


Louis — Quartetto ad archi - Signori Bor- 

È gatti V.iorio, Fei Emilio, Leziroli Giu- 
seppe, Monti dotj. Gaetano. 

Baum — Cavatina oella Sonnambula - 
Sigaora Giuseppina Pagliani. 

GoprgoD — Le goccie di rugiuda - pez- 
zo caratterisico per Arpa - Sigoora Ro- 
salinda Sacconi. 

ALanp — Faotasia sul Faust - per Vio- 
lino - Sig. Alberto Trentini. 

Bricciatpi — Concerto per Flauto sulla 
Figlia del Reggimento - Sig. prof. 
Aogelo Cherubini. der 

Tuomas — Cambria - Duo per Arpa e 
Piano - Signora Sacconi e sig. dolt. 
Pietro Calabria. 


Rossinm — Cavatina nel Barbiere - Si- 
goora Pagliani. 
Lions — Bouquet su opere italiane - 


Fantasia per Ciarinetto - Sig. prof. Sa- 
verio Cristapi. 

Zem — Tristezza e gioia - Capriccio 
siofonico per Piano” a quattro magi - 
Signore Teresina Monti e Ippolita Graadi. 

BuinnentaL — La sorgente - Concerto 
per Arpa - Sigoora Sacconi. 

Cagsusini — / Carnevale di Venezia - 
«Concerto per Uttavino - Sig. prof. Che- 
rubioi. a 
? pezzi vocali ed- 

accompagnati al Piano dai Sigg. Dott. Pie- 

tro Calabria, Ippolito Laureoti e Ubaldo 

Tosi che gentilmente si prestano. 


Per î Sportmans. — Una nuo- 
và mapiera di redini si sperimentò in 
Francia all'uopo di stimolare o di tem- 
perare i cavalli. Il conducente ha sopra 
il suo sedile un apparecchio elettro-ma- 
guetico il quale esso fa operare mediante 
uo piccolo manico. Ua filo metallico per- 
corre lungo le redini dalla groppa al 
morso e scorre luogo la spina dorsale del 
cavallo. Una subitanea scossa data alla 


istrametali saranno 


s 


A 


“ sm n 
mavidibina è alfffastaneà per dregfire è 
cditifio il‘ più fafuriaio, ed un casello fa- 
riosi od ‘anché’ vizioso ridacesi itnmobile 
delle sue quattro gambe fermate ‘al suola. 
Al contrario mediante ana serie di leg- 
giore scogse elettriche ne avvieoè che.i 
cavalli più restii prendoto vigore ed am- 
mirabile agilità: 

Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 1° 
Maggio 1878: 

Nascita — Maschi 8 - Femmine 2- Tot. 5. 
NareMonri — N. 0. i 

Marroni — N. 0. 

Morti — Dina Giacomo di S. Martino, d'anni 

42, giornaliero coniugato — Travagli Giu- 


seppina di Ferrara, d' anni 67, possiden- 
te, nubile. 


Minori agli anni selto N. 1. 


2 Maggio 

Nascita — Maschi 2 - Femmine 2- Tot. 4. 

Nari-Monri — N. 0. 

Maranoni — N. 0. 

Moari — Agujari Luigi di Ferrara, d'anni 
21, possidente, celibe — Mantovani Ange 
la ‘di Ferrara, d'anni 79, vedova — Man- 
zelli Giuseppe di Ferrara, d' anni 50, fac- 
chino, co. jugato. 

Minori agli anni 


Fr 
al 


etto N. 0. 


Il tempo medio di Roma ig confronto 
al vero di Ferrara oggi aoticipa di minuti 
0: 8 secondi. : 


nn) 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 

Roma 2. — Parigi 1. — Nel discorso 
del miaistro del commercio si disse che 
la Repubblica mediante i’ Esposizione vol- 
le mostrare le sue tendoze, il suo scopo, 
la stabilità delle sue istituzioni e la fidu- 
cia celle sue simpatie dei gowerni esteri. 

Mac-Mahoo rispose associandosi ai sen- 
timenti espressi; riograziò le nazioni e- 
stere che corrisposero all'appello della 
Francia. 

L'illuminazione fu splendida, non si ten- 
ne Borsa sui Boulevards. 

AmsterdamA. — La Banca rialzò lo 
sconto al 3 4/2 per cento. 

Pietroburgo 1. — La situazione non è 
motata, 

Assicurasi che il principe Lobanow, ex- 
ambasciatere a Costantinopoli, sarà nomi- 
nalo nuovamente a quel posto. 

Londra 2. — Ebbe luogo |’ inaugara- 
zione del Club conservatore di Prestoo. 

Il mioistro Cross dichiarò che l’Ioghil- 


| terra ha per unico suo scopo mantenere 


i trattati, e che qualsiasi modificazione 
deve risultare dalla cooferenza. L’Inghil- 
terra può ammétiere 1 cambiameoti 
pravvenuti, ma ha il diritto di discuterli. 

ll Times ha da Pietroburgo che le trat- 
tative tra Londra e Pietroburgo, per mez- 
zo della Germania, sono riprese, ma nulla 
si sa del loro progresso. o 

Bombay 1. — Il secondo distaccamen- 
to di truppe indiane è partito per Malta. 

Londra 2. — Il Daily Telegraph ha 
da' Pietroburgo che fu ordinata la forma- 
zione di 48 nuovi battaglioni. Tre brigate 
d’ artiglieria con 144 cannoni sono pure 
in via d’ organizzazione. 


Palermo 2. — Sono giunti il prefetto 
Corte ed il generale Pallavicini. La folla 
fece al prefeto una calorosa dimostrazione. 


Roma 2. — Camera DEI DEPUTATI. 


Si procede alla nuova votazione per seru- 
tinio segreto sopra i progetti discussi ieri. 

Terminato lo scrutinio, si convalidano 
le elezioni dei collegi di Pavia, d'Iseo, 
di Catapzaro, di Comacchio, di Lacedonia, 
del 1° di Ravenna e del 2° di Modena. 

Si anovoziano le interrogazioni di Grif- 
fiai Luigi sopra l’ intenzione del guarda- 
sigilli circa la ripreseotazione del pi 
getto della riforma del procedimento som- 
mario, di Nicotera riguardo al contegno 
del ministero rispetto al Congresso repub- 
blicano tenutosi a Roma e a quanto ac- 
cadde a Porta S. Pancrazio il E) aprile, 


A Leida Send 


re. e apra 35 * 
© d& Taiani bia Binteggimemo del go- 
veriià per icurare l'esecazione delle 
leggi regolatrici sel mesrimopio, speci 


meale dopo le recaati Macifentazioni della 
Sede pontificià. 5 


| Camera non-irovasi in opmero, si ordina 
la pubblicazione dei pomi degli assenti e 
si ggioglie la sedufa. 


Roma 2. — Senato DeL Regno 


Si riprende la discussione del trattato 
di Commercio colla Francia. 

Pepoli Giovacchino dice che il trattato 
è coDirario ai principii di libertà econo- 
mica .e che è un trattato fiscale. Significa 
poi che voterà contro perchè il medesimo 
trascura i bisogni dell’ agricoltora. 

H ministro De Saoclis presenta il pro- 
getto per ia conservazione dei monumenti. 

Angioletti sononzia che iguerpellerà 
girca la.pos:zione fatta dalla grabilazione 
accordata agli ufficiali, generati e colon- 
tielli trascurati nelle promozioni del mag: 
gio 1877. 

L' interpellanza si svolgerà domeni. 

Rossi analizza il trattato del 1863 ed i 
suoi risultati li giudica poco soddisfacenti, 
loda gli autori del irattato del 1876 il 
quale corresse molti errori iocorsi nei 
trattati precedeoti. Voterà in favore del 
trattato; raccomanda che non si facciano 
altre proroghe al trattato attualmente vi- 
gente. — Cootinuerà domaoi, 


Reano D'Itauia 
Direzione degli Orfanotro() e Conservateri 


Sunto dell'avviso di nuovo incanto, in 
seguito di offerta migliorata, pubbli- 
cato dalla suddetta Direzione il 30 
Aprile 1878. 


Lunedì 6 corr. Maggio nella Residenza 
di questa Direzione alle ore 2 pom. ed 
alla presenza del sottoscritto Deputato, 0 
chi per esso, si procederà all’ incanto de- 
fioitivo per |’ affittaoza del Conservatorio 
di S. Giustioa; da aprirsi sul prezzo mi- 
gliorato di annue L. 1801. 

L' affitto è doratoro per uo triennio a 
partire dal Maggio 1878. 

Per essere ammessi all’incanto bisogoa 
upiformarsi alle condizioni portate negli 
avvisi d'asta e del Capitolato visibili in 
questa Segreteria posta nella via della Rot- 
la, C. o. 7 bleu, nelle ore d' ufficio. 


Pen LA Dinezione 
Il Deputato 
G. Forlani. 


LA NATION 


Compagnia anonima di Assicurazione a 
premio fisso contro l incendio con Capi 
tale Sociale di 3,000,000 di franchi, sta 
bilita a Parigi, Via d' Ambois, 3, venne, 
con decreto Reale 10 Maggio 1877, auto- 
rizzata ad operare io Itala ed ha la sua 
rappresentanza presso il Direttore Provio- 
ciale io Ferrara conte Giovanni Magnoni, 
Piazzetta Municipale N. 19. 


PRECETTI di ELOCUZIONE 


CON APPENDICE 


sull: 
METRICA ITALIANA 
di 
RarraeLe Cannozzari 
Volumetto di pag. #40 io ottavo 
Vendibile alla Tipografia > Bresciani 
al prezzo di L. 2. 


FERRARA 
Magazzeni dei Fratelli Ravenna 


Nn Via Vigna Tagliata 
dirimpetto al Banco Jesi 


Terraglie, Cristalli, Porcellaoe, Specchi, 
Vetri e Stoviglie. 

Lumi da appendere, da tavolo, da mu- 
ro e apparecchi da illuminazione. 


Carta da scrivere, da stampa e da im- 


Dailo scrutinio, risultaddo poi, che la | 


Da Yendersi e goleggiare 


- x 
pacga, oggilli 
Gioned. di 


ee carte da; 


Veodita all’ iagrosso.e al minuto 
a peezzi convenienti. 


in Ferrara 

Locomobili e Trebbiatoj inglesi e 
nazionali nuovi, ed usati in buonis- 
simo stato della forza di 4, 8 e 10 
Cavalli; non che diversi Tagliafo- 
raggi, Sgranatoj da Frumentone, 
Presse da l'ieno, Torchi da Vino, 
Pompe semplici da pozzo, ed aspi- 
tanti e gsementi, va 


POMPE GENTRIFUGBE wet 


FABBRICA GWYNNE . © 
fiese € trasportabili sopra -ruote «di 
diverse dimensioni ullimo sistafifa 
perfezionato. i 
Il tuttò..a prezzi conveni 
Si assitmono cemmissjoni per 
razioni @ Macchine, e lavori di. 
deria. si 
Dirigersi in Ferrara alla; Fandilifa 


| di Gueuiguo Duman. 


(2) 3 
Nom più Medicine .;i 
PERFETTA SALUTE: 2ocf@eitaa 


medicine, senza purghe nò spose me: 
diante Ie’ devinteza Farina MIOtome 
Du Barry di Londra, detta: 


REVILENTA AMABICA 


Il problema di ottenere guarigione senza 
medicine, è stato perfettamente risoluto dalla 
importante scoperta della Revalenta Arahi- 
ema quale economi 
Cala quelo 


‘a 50 volte il suo prezzo in 
perfetta agli or- 


successo. 

,000 cure comprese quelle di molti me- 
Pluskow e della signora mar- 

eo. ù 


chesa di Brè 
Cura n. 
Sassari ( Sardegna ) 5 giagno 


1609, 
Da lungo tempo vppresso da malattia nervosa, 
cattiva digestione, debolezza e vertigini, trovai 
gran vantaggio con l'uso di otto giorni della 
vostra deliziosa e salutifera farina Îa Revalenta 
Arabica. Non trovando quindi altro rimedio più 
ffiecace di questo ai miei malori, la prego spe- 
dirmene ecc. 

Notaio Pisrno Poncmmpo. | > 
presso l'avv. Stefano Usoi, Sindaco della Cit 

di 


di 
13,629. 
detto! 


Quattro volte più nutri! 
nomizza anche 50. volte il 


rimedi. n 
In scatole; 114 di kil, 1. 2. 50; 112 kil. 1. 4. £0; 
8; 2 112 kil. 1. 19;6 kit. 1. 42; 12 kil. 


Biscotti di Rovatonta: scatole da 1a 
Kil. L 4 50 da t kil. 1.8. 
Mevalenta al Cioccolate in polvere ed 
in scattole di lat'a per 12 tazze I. 2. 60- 
24 Ì, 4. 50- per 481. 8- per 1201. 19- 
288 |. 42 - per 5761. 78. 
Detta in tavoleite per 12 taxze L. 2.50 - pet 
2 L * 48 1.8. 
4 it du Berry e 6a, limited) n. 9, Via 
è in tutte le 
presso i priucipali farmacisti e droghieri. 
RIVENDITORI 
Ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 
ni N. 17-= Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Commercio. 


BOLOGNA 


ATRO COMUNALE 


Nelle sere delli re delli 4, 456 e 7 Nagg Maggio 1878 


verrà eseguita la 


del Maestro Commendatore 


GIUSEPPE .VERDI 


COI CELEBRI ARTISTI 
| Teresina Stolz - Giuseppina Pasqua 
Enrico (a. Barbaccini - Osmondo (a. Maini 


Maestro Concertatore e Direttore d’ Orchestra 


FRANCO Cav. FACCIO 
Maestro Direttore dei Cori 
(N. 120 Coristi d’ambo i sessi ) ALESSANDRO Prof. MORESCHI (N.100 Professori d’Orchestra ) 
Editore proprietario della Musica 
TITO DI GIO. RICORDI 


PREZZO DEI BIGLIETTI D' INGRESSO 
AI Teatro L. 5 - Alla Galleria del 4° Ordine L. 4- - AI Log. Li 2 - Per il posto riservato (oltre l'ingresso) L. 10 
i  ‘‘ L’’'HtIttttH_WÒiielei 
NB. I Libretti della MESSA sono vendibili al Camerino del Teatro a Cent. 25. 


————————————————_—————— 7  yt,.,/, 
Le Società delle Ferrovie dell’ Alta Italia e Meridionali, per tale solen- 
nità artistica, hanno concesso i biglietti di andata e ritorno, valevoli per il 
giorno susseguente, sulle linee MILANO-BOLOGNA, FIRENZE-BOLOGNA, 
VENEZIA-BOLOGNA, ANCONA-BOLOGNA e STAZIONI INTERMEDIE. 


TARA 
GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 7 


